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“Occorre scoprire dove sta la propria schiavitù 

e dove sta la propria libertà”.

S. Agostino

“Insegnaci a contare i nostri passi

e giungeremo alla sapienza del cuore”.

dal Salmo 90

“Per volare

bisogna amare la velocità,

il vento, l’aria, l’ebbrezza

e non aver paura

che un colpo di vento ti possa

innalzare o abbassare.”

Ernesto Olivero

“Immagina una rupe liscia e ripida a picco che si leva dritta dal basso verso l’alto all’infinito tutta levigata, e che sulla sommità leva ancor più verso l’alto quella sua cima, la quale da un ciglio sporgente precipita poi giù verso il profondo abisso. Ciò che dunque prova chi poggia appena la punta del piede su quella parete che dall’alto precipita giù verso l’abisso, e non trova più sostegno per il piede né appiglio per la mano, la stessa sensazione prova l’anima che ha percorso il solido cammino dei concetti temporali alla ricerca di quella natura che è anteriore al tempo ed è priva di dimensione temporale. Non avendo niente a cui appigliarsi, né luogo né tempo né misura né nient’altro di simile, su cui possa appoggiare il nostro intelletto, ma sentendosi scivolar via da ogni parte ciò che è inafferrabile, è presa da vertigini, si sente smarrita, e si volge di nuovo a ciò che le è connaturale, e di colui che la trascende si contenta di conoscere solo quanto basta a convincerla che egli è altro e al di sopra della natura delle realtà conoscibili.”

Gregorio di Nissa

Troveremo sempre gente che cercherà di farci credere che Dio è solo un poliziotto o una spia che ci sorveglia e ci tiene d’occhio giorno e notte al di sopra degli occhiali. Come se Dio scrivesse giorno e notte e annotasse tutto in un grande libro: i nostri errori e i nostri peccati, i nostri lati buoni e quelli cattivi…

Ma perché Dio deve essere sempre severo con noi o addirittura contro di noi? Perché Dio deve essere nostro nemico? E perché c’è chi vuole trasformare Dio in una specie di computer che conta e riconta? Dio non è una macchina! Volete una prova? L’unico libro dei conti di Gesù è la sabbia… Avete già perso qualcosa nella sabbia? Provate a ritrovarla!

La sabbia ignora tutto, la sabbia dimentica tutto, la sabbia cancella tutto… Non rimane niente nella sabbia e tutto sparisce nella sabbia. La donna accusata di peccato è davanti a lui. Gesù scrive nella sabbia perché per Gesù il peccato è già perdonato. Per Gesù il peccato si cancella come tutto ciò che è scritto sulla sabbia. 

